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ADORAZIONE EUCARISTICA

In preparazione alla festa della conversione di san Paolo

“DIGNITA’ DELLA VITA

CHE E’

VITA NUOVA

IN CRISTO”

Canto

Lettore: Gesù disse: “Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”. Fino a quando c'è vita in noi, dobbiamo imparare a morire noi stessi affinché Cristo possa vivere in noi. Nel far questo, ci apriamo al vero valore della vita stessa e rendiamo testimonianza alla dignità della vita, che è vita nuova in Cristo. 

Saluto del celebrante

Lettore: E’ mai possibile che ci sia un uomo, che non comprenda che la vita è un dono prezioso per tutti e che questa terra, su cui Dio ci ha posto, dovrebbe avere i colori ed il profumo del giardino della pace, costruita giorno per giorno, anche se con sacrificio, con la giustizia, la verità, la libertà e la solidarietà?

Ma a volte il cuore dell’uomo, anziché essere dimora dell’amore, diventa covo di satana e vomita violenza, scavando così sepolcri anziché piantare alberi di pace.

Lettore: Molti aspetti della vita sono difficili. Alle persone vengono spesso imposte le condizioni più degradanti. Cristo ci invita a raccogliere la sfida di vivere in modo tale da corrispondere alle esigenze del suo regno. Il potere della sua risurrezione ci libera da ogni tentazione di morte. Se siamo coscienti della sua presenza tra noi - risorto, ma con le tracce di chi è disprezzato, rifiutato o escluso - possiamo capire quanto sia importante l'ultimo tra noi 

Celebrante: O Dio, ci affidiamo a te perché confidiamo solo nella tua forza. Calma i nostri corpi e le nostre menti, vieni nei nostri cuori, e nelle nostre fatiche quotidiane. Aiutaci ad apprezzare il potere di rinnovamento che ci offri. Aprici la via dell'unità, portaci per mano sulla strada del tuo regno affinché siamo testimoni di speranza. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Canto

Lettore: Il ventesimo secolo con le sue meravigliose conquiste di civilizzazione è allo stesso tempo il secolo di grande degradazione di centinaia di milioni di persone fino al crudele sterminio. E questo deve finire! L’uomo,  è nella condizione di essere strumento di pace per gli altri. Bisogna iniziare dal proprio ambiente. Ogni uomo è immagine del Dio invisibile, anche quando è dolorosamente deformato.

E’ compito di tutti gli uomini  di buona volontà impegnarsi perché la terra diventi la patria di tutti e sia rispettata la dignità di ogni uomo.

Tutti: Quando i nazisti sono venuti a prelevare i comunisti,

non ho detto niente, non ero comunista.

Quando sono venuti a prelevare i sindacalisti,

non ho detto niente, non ero sindacalista.

Quando sono venuti a prelevare gli ebrei,

non ho detto niente, non ero ebreo.

Quando sono venuti a prelevare i cattolici,

non ho detto niente, non ero cattolico.

Poi sono venuti a prelevare me,

ma non rimaneva più nessuno per dire qualcosa.

(Martin Niemoller, pastore luterano tedesco, 1942)
Lettore: La Costituzione Dogmatica sulla Chiesa indica che i laici hanno il compito di aiutare il mondo a raggiungere il proprio destino in giustizia, in amore e in pace. Oggi l'insegnamento sociale della Chiesa si concentra specialmente sugli uomini e sulle donne tanto che i principi su cui si fonda sono la vita, la dignità e i diritti della persona umana. 

Lettore: La Chiesa, in quanto comunità di fede, deve essere una testimone forte della giustizia e della pace, per cui la promozione di questi valori dovrà far parte del programma pastorale di ciascuna comunità cristiana . Col messaggio evangelico la chiesa offre una forza liberante perché porta alla conversione del cuore e della mentalità, fa riconoscere la dignità di ciascuna persona, dispone alla solidarietà, all'impegno, al servizio dei fratelli, inserisce I' uomo nel progetto di Dio.

Silenzio di riflessione

Lettore: Tu che credi in Cristo Gesù, singolo discepolo o Chiesa del suo amore, ascolta:

Lettura a cori alterni:

1coro  Non chiuderti in te stesso,

            prigioniero delle tue angosce e delle tue difese.

2 coro  Non chiuderti nell'apparenza rassicurante o

            nell'egoismo legato all'interesse del tuo gruppo.

1coro  Rispetta l'altro nella sua diversità e sii pronto a 

            cogliere il dono e la ricchezza che in quanto tale

            rappresenta per te e per la tua comunità.

2 coro  Sii solidale con l'altro, riconoscendo nel suo 

            bisogno e nella sua debolezza il suo diritto 

            all'impegno tuo e della tua comunità civile ed 

            ecclesiale.

1 coro  Vivi la passione dell'unità del corpo di Cristo,

            impegnandoti nella ricerca di una comunione 

            piena con tutti i credenti in Lui e accogli con 

            rispetto la diversità religiosa, promovendo il  

            dialogo e la collaborazione con tutti i credenti in 

            Dio, a qualunque fede appartengano.

2 coro  Abbi consapevolezza delle tue responsabilità,

            agendo in modo da favorire la crescita della qualità

            della vita di tutti , nel rispetto e nella giustizia.

Lettore: La giustizia ha a che fare con i bisogni, i diritti e doveri della persona nella società, essa può essere intesa come il modo di essere e di agire di Dio. Dio è sempre giusto, ma la giustizia di Dio è qualcosa di più. La giustizia divina ci indica l'ideale del fare di più e meglio, al di là della nostra visione limitata di ciò che è corretto e giusto. E' giustizia senza limiti rigidi, giustizia con generosità, giustizia che fa tutto ciò che è necessario e un po' di più. Dove abbonda questa giustizia, abbonda la gioia, tutto il creato è onorato e salvaguardato e c'è pace. E' il dono di Dio e, al tempo stesso, qualcosa per cui si deve lavorare. 

Tutti: Gesù disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo e ho udito il suo grido”: Essere cristiani significa dare la libertà agli oppressi, stare dalla loro parte e, con loro, liberarci dalla schiavitù dei mali che affliggono l’umanità nei nostri giorni.

Lettore: Il cristiano deve essere un "costruttore di fiducia", deve muoversi dal silenzio e dal senso di impotenza di fronte alla povertà, l'ingiustizia e la violenza per  essere apportatore più efficace della buona novella; per annunziare la liberazione e la libertà; per scorgere nuovi sogni ed essere al servizio della VITA.

Canto

Lettore: Ogni sacerdote è chiamato a insegnare e predicare l'intera dottrina della Chiesa sulla fede e sulla morale. E' particolarmente importante sottolineare l'insegnamento sulla dignità della vita umana in tempi come i nostri, in cui la "cultura di morte" si fa sempre più insistente. Le piaghe dell'aborto e dell'eutanasia, in particolare, sono pianificate e promosse da settori della società che vedono la morte come soluzione ai nostri problemi. E' inoltre chiaro che il male della contraccezione è strettamente collegato a questo fenomeno. 

Lettore: Nessuno può fermare il tempo della vita! Il rifiuto delle cure estreme è legittimo ma sottrarre la respirazione artificiale significa dare la morte, eutanasia. Ognuno ha un suo tempo di vita, nessuno, a suo arbitrio, può delimitarlo e decidere chi deve vivere e chi no.

Tutti: Signore, è in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce.(salmo 36)

Lettore: L’embrione umano è, fin dall’inizio, un soggetto reale. Il suo diritto alla vita è inviolabile e deve essere giuridicamente tutelato. Il trionfo dell’aborto, e di tutti i mezzi contraccettivi, è il trionfo dell’egoismo sul valore più sacro, che rimane quello della vita umana. 

Tutti: Dammi vita, Signore, secondo la  tua parola. ( salmo 118)

Lettore: Queste sono le grandi morti evidenti, ma c'è anche la morte quotidiana del vivere in condizione di povertà, di avere poca istruzione, di non avere casa, nome o amici, la morte dell'essere esclusi dalla società e la morte di ricevere quello che è un diritto umano come un privilegio, o un favore.

Di fronte a questa costante morte strisciante, le parole di Gesù risuonano come buona novella, "Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza" (Gv 10,10)

Dove prevalgono i segni di morte, il messaggio cristiano è di sostituirli con segni di vita.

Lettore: Amnesty International è un movimento diffuso in tutto il mondo che fa campagne per i diritti umani. L'organizzazione è indipendente da qualunque governo, ideologia politica, interesse economico e fa campagne per l'abolizione della pena di morte, della tortura e di altri maltrattamenti o punizioni crudeli, inumani o degradanti di tutti i prigionieri; per porre fine alle esecuzioni extra-giudiziarie e alle "sparizioni" ecc.ecc.

Tutti: Il Signore è il tuo custode, egli proteggerà la tua vita.(salmo 120) 

Lettore: La Commissione per la Giustizia e la Pace  ha organizzato quella che ha chiamato la “Missione per la Vita”. Vi hanno partecipato

ventitré persone per sei giorni.. Lo scopo era di visitare coloro che subivano l'oppressione e che vivevano nella paura, di dare sostegno morale, di denunciare l'ingiustizia, sia all'interno sia al di fuori del paese, di dire che cosa stava realmente accadendo e che cosa stavano subendo  gli indigeni del Chiapas in Messico.

Tutti: Voglio cantare al Signore finchè ho vita, cantare al mio Dio finchè esisto: (salmo 114)

Lettore: Pax Christi è un movimento internazionale Cattolico, fondato per incoraggiare la riconciliazione e la pace. Lo scopo principale del movimento è di contribuire alla costruzione di un mondo più umano, fondato sul rispetto della vita, della coscienza, e dei diritti di ciascun essere umano. Pax Christi crede che i Cristiani e le Chiese Cristiane dovrebbero essere le forze trainanti nella ricerca di nuovi approcci nel campo del disarmo, della sicurezza e della pace, della tutela dei diritti umani e dello sviluppo. Perciò si adopera per il dialogo e la collaborazione con altre associazioni e movimenti Cristiani, oltre che con altri movimenti per la pace e con tutte le persone di buona volontà.

Canto

Celebrante: Dal Vangelo di Marco (9,33-37)

Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in casa chiese loro: “Di che cosa stavate discutendo lungo la via?”. Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande. Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: “Se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti.” E, preso un bambino, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: “Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato”.

Riflessioni del celebrante

Lettura a cori alterni:

1Coro  Padre nostro che sei nei cieli,  nella dimensione dello    

            spirito e della vita tu sei degno di ricevere il canto e la 

            lode di tutti gli uomini. 

2Coro  Ogni giorno, all’alba e al tramonto, si elevi la preghiera 

             dei credenti a te che sei il Grande, il Santo, l’Onnipotente    

            Signore del  mondo. 

1Coro  Ogni uomo racconti ai suoi figli le meraviglie che tu hai 

            compiuto; invochi, contempli e agisca perché venga il tuo 

            Regno sulla terra. 

2Coro  Il tuo Regno è il crescere della pace, della riconciliazione   

            dell’amore fraterno; è il fiorire della giustizia e del   

            perdono, della fiducia e del servizio ai fratelli. 

1Coro  Il tuo Regno è il maturare della fede  nel cuore e nelle     

            comunità dei credenti è il dono e insieme la scelta   di 

            fare la  tua volontà. 

2Coro   La tua volontà sia fatta nei cieli  dagli uomini cittadini   

             dell’eternità e sia fatta anche qui sulla terra dagli uomini   

             pellegrini nel tempo. 

Tutti:   Perché solo tu sei il liberatore, Signore, la sapienza e la 

            speranza dell’uomo, solo tu sei amore e giustizia,

            forza e misericordia infinita .

Celebrante: O Dio, non lasciarci cedere alla disperazione, perché attraverso la sua risurrezione Cristo ha vinto la morte. O Dio, nostra speranza e nostra vita, dacci il tuo Spirito di verità, coraggio e forza

in modo che possiamo proseguire anche  verso la piena e visibile

 unità della Chiesa. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Tutti. Padre che sei nel cielo, credo nella tua vicinanza.

Tu mi parli e mi conosci.

Credo che volgi verso di me il tuo volto.

Devo rivolgermi a Te quando voglio trovare me stesso

I tuoi occhi sanno come sono realmente.

Io non conosco i segreti, il mistero dentro di me, 

finché tu non lo riveli nella luce del tuo volto.

Tutto si rispecchia in Te.

Su questa terra esiste il vero perché tu sei la verità.

L'umanità può vivere perché tu sei la vita, nel volto dell'amato.

Il bello esiste in questo mondo perché tu sei la bellezza eterna.

Posso essere felice quando tu mi accogli.

E quando tutto è oscuro e vuoto e non comprendo il mio destino,

credo che il tuo volto mi guardi dal cuore dell'oscurità.

Aiutami ad amarti, dovunque il tuo volto si avvicini a me.

Il volto di chi ama risplende.

Fa' risplendere il tuo volto su di me 

e fa' che dal mio volto si diffonda la tua luce.

(preghiera di un pastore anglicano di Calcutta)

Benedizione eucaristica

Canto finale

